
 

 

Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo 
 
Il Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo è una delle maggiori 
manifestazioni mondiali dedicate al pianoforte. Una delle sue caratteristiche distintive è la 
fisionomia a tema, con un filo conduttore che, di volta in volta, mette a fuoco un autore, un 
ambiente culturale, un periodo storico.  
Il Festival è stato fondato nel 1964 da Agostino Orizio in onore di Arturo Benedetti 
Michelangeli. Da oltre cinquant’anni ospita le orchestre e i solisti più famosi nelle 
splendide cornici del Teatro Grande di Brescia e del Teatro Donizetti di Bergamo. Al 
Festival sono apparsi non solo eccelsi pianisti quali Benedetti Michelangeli, Magaloff, 
Richter, Arrau, Pollini, Ashkenazy, Lupu, Zimerman, Brendel, Argerich, Kissin, Sokolov, ma 
anche strumentisti, cantanti e direttori del calibro di Abbado, Rostropovich, Muti, 
Pavarotti, Maisky, Ughi, Gergiev, Giulini, Sawallisch, Solti, Maazel, Chung.  
Tra le orchestre spiccano i Berliner Philharmoniker, i Wiener Philharmoniker, la Chicago 
Symphony Orchestra, la London Symphony, l’Orchestra di Philadelphia, la Filarmonica 
d’Israele, la Filarmonica di San Pietroburgo, la National de France, l’Orchestra 
dell’Accademia di Santa Cecilia di Roma, la Filarmonica della Scala. 
 
Tra le edizioni di maggior successo si ricordano le integrali pianistiche di Schumann, 
l’opera omnia di Debussy, Chopin e Brahms, nonché le monografie dedicate a Beethoven e 
Mozart. 
Nel 1986 il Festival ha ricevuto il Premio Abbiati della Critica musicale italiana e la 
Medaglia Liszt del Ministero della Cultura Ungherese. Dal 1987 è membro della European 
Festivals Association. Socio fondatore di Italiafestival, è posto sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica Italiana e nel 1992 ha ottenuto l’Alto Patronato del Presidente 
del Parlamento Europeo. 
  
Negli ultimi anni, con la direzione artistica di Pier Carlo Orizio e la presidenza di Andrea 
Gibellini, il Festival ha intrapreso percorsi tematici innovativi, includendo omaggi a 
grandi autori contemporanei come Arvo Pärt e Tan Dun. La rassegna del 2012 verrà 
ricordata negli annali per il prologo d’eccezione che ha visto protagonisti Riccardo Muti e 
la Chicago Symphony Orchestra. L'anno successivo il Festival ha festeggiato i suoi 
cinquant’anni di storia con un’edizione che ha avuto fra gli ospiti di maggior prestigio il 
compositore polacco Krzysztof Penderecki e la London Symphony Orchestra diretta da 
Antonio Pappano. 



 

 

  
Grande novità del 2014 è stato il debutto della Filarmonica del Festival, compagine “in 
residenza” formata da talentuosi musicisti che, a dispetto della giovane età, hanno 
all'attivo importanti esperienze professionali. L'orchestra residente è stata impegnata 
accanto a pianisti quali Daniil Trifonov, Roberto Cominati, Lilya Zilberstein, Federico Colli, 
Ramin Bahrami, David Fray; nel concerto straordinario per la beatificazione di Papa Paolo 
VI (2015) ha invece affiancato l'Orchestra Cherubini sotto la direzione di Riccardo Muti. 
 
Negli ultimi anni il Festival ha rinnovato anche le proprie strategie di comunicazione: per 
la 52ª edizione si è scelto il tema Fuoco barocco: da Bach a noi accompagnato 
dall’immagine di un pianoforte in fiamme su sfondo nero, per simboleggiare il desiderio di 
accendere d'entusiasmo il pubblico contemporaneo di tutte le età. In occasione del 
Festival 2017 dedicato a Beethoven, che ha visto tra l'altro l'atteso ritorno di Martha 
Argerich, sono state intensificate le prove aperte per le scuole e altre iniziative di carattere 
divulgativo, accolte con crescente interesse. 
 
 


